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Il Congresso della Cmsb e l’assegnazione degli Oscar si svolgeranno sabato a Portonovo. In passerella tutti i big delle bocce

Il mondo alla notte delle stelle

GIOVEDI’

23 FEBBRAIO 2012BOCCE
SPECIALE

Volo (16ª giornata)
La Perosina-Forno 13 - 7
Brb-Chiavarese 16 - 4
Ferriera-Pontese 5 - 15
Voltrese-Gaglianico 15 - 5
Chierese-Forti Sani 16 - 4

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P
BRB 27 13 1 2
FORNO 26 12 2 2
PONTESE 19 9 1 6
CHIAVARESE 18 8 2 6
VOLTRESE 18 8 2 6
LA PEROSINA 17 6 5 5
CHIERESE 17 7 3 6
FORTI SANI 8 4 0 12
FERRIERA 5 1 3 12
GAGLIANICO 5 2 1 13

Raffa (13ª giornata)
Fashion Cattel-Ciar Colbordolo 1 - 2
Fontespina-Montegranaro 1 - 2
Mulazzani-MP Filtri Rinascita 2 - 0
La Pinetina-Gruppo Agovino 1 - 0
Tritium-L’Aquila 0 - 4

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P
L’AQUILA 26 8 2 2
MULAZZANI ITALINO 26 8 2 2
ASD LA PINETINA 23 6 5 1
MONTEGRANARO 22 7 1 4
CIARCOLBORDOLO 21 6 3 3
MP FILTRI RINASCITA 18 5 3 4
FASHION-CATTEL 17 5 2 5
FONTESPINA 7 2 1 9
GRUPPO AGOVINO 5 1 2 9
TRITIUM 3 0 3 9

Petanque (7ª giornata)
San Giacomo-Caragliese 2 - 16
Taggese-Valle Maira 6 - 12
Dlf Ventimiglia-Bovesana 10 - 8
Anpi Molassana-Auxilium 6 - 12

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P
VALLE MAIRA 12 6 0 1

AUXILIUM 11 5 1 1

TAGGESE 10 5 0 2

CARAGLIESE 8 4 0 3

DLF VENTIMIGLIA 6 3 0 4

BOVESANA 4 2 0 5

ANPI MOLASSANA 4 2 0 5

SAN GIACOMO 1 0 1 6

I PREMIATI

12 assi dal braccio d’oro

Cheng Xiping Marco Ziraldo

Daniele Grosso Ales Borcnik

Philippe Quintais Diego Rizzi

Thongsri Thammakord Leif Selby

Jo Edwards Niki Natale

Germana Cantarini Luca Viscusi

QUELLAdi Portonovo è la pri-
ma edizione dell’Oscar Mon-
diale delle Bocce, una ker-
messe di questo sport che,
per la prima volta nella sua
storia, riunirà sullo stesso pal-
coscenico atleti delle quattro
diverse specialità di gioco. So-
no dodici le star che sfileranno
sul palcoscenico di Portono-
vo, undici fuoriclasse che van-
tano palmares da brivido. Gli
oscar saranno assegnati, per
la specialità volo (lyonnaise), a 
Cheng Xiping (Cina), Marco 
Ziraldo e Daniele Grosso
(Italia) e ad Alès Borcnik
(Slovenia), per le lawn bowls a
Leif Selby (Australia) e a Jo 
Edwards (Nuova Zelanda),
per la petanque a Philippe 
Quintais (Francia), Thongsri 
Thammarkord (Thailandia)
e Diego Rizzi (Italia) e per il
gioco di raffa a Germana 
Cantarini e Luca Viscusi
(Italia) e all’austriaco Niki Na-
tale.

CHENG XIPING 36 anni
appena compiuti, è nata a
Chongqing, nella Cina centra-
le, si è laureata in scienze mo-
torie presso l‘Università di Pe-
chino dove ha iniziato a prati-
care lo sport delle bocce nel
2006. 12 volte campionessa
nazionale di tiro progressivo
del volo, vanta nel suo palma-
res 4 medaglie d’oro ai cam-
pionati del mondo (2 nel pro-
gressivo e due nella staffetta),
il primo posto del tiro progres-
sivo nei World Games del
2009 a Kaohsiung ed è re-
cordwoman mondiale di tiro
progressivo e di staffetta.
MARCO ZIRALDO Friula-
no, 31 anni. Due volte cam-
pione mondiale ed altrettante
europeo di tiro progressivo, ha
vinto in questa prova anche la
medaglia d’oro ai Giochi del
Mediterraneo del 2005 in Spa-
gna. Da molti anni ai vertici in-
ternazionali nelle specialità del
tiro progressivo e della staffet-
ta due prove dove ha più vol-
te migliorato il record mondia-
le.
DANIELE GROSSO Nel
suo palmares sono in bella
mostra 3 titoli mondiali nella
prova di staffetta, uno nel
combinato ed uno individuale
e si è laureato più volte cam-
pione italiano in varie specia-
lità. Detiene attualmente due
record mondiali : quello della
staffetta under 18 imbattuto
dal 2006 e quello del tiro di
precisione.
ALES BORCNIK Sloveno,
25 anni, una falcata da felino,
è salito alla ribalta nel 2002
vincendo il mondiale a coppie
under 18. In seguito ha vesti-
to altre tre volte la maglia irida-
ta nelle specialità del tiro pro-
gressivo e staffetta del volo ed
ha anche conquistato la me-
daglia d’oro ai World Games
di Kaohsiung nel 2009.
PHILIPPE QUINTAIS
Francese di Chartres, 44 anni,
è un mito della petanque e
delle bocce d’Oltralpe. 8 titoli
iridati a terne, 4 nel tiro di pre-
cisione, l’oro ai Giochi del Me-
diterraneo di Tunisi nel 2001
ed il record mondiale del tiro di
precisone.
DIEGO RIZZI Dopo aver fat-
to razzia di titoli italiani nelle ca-
tegorie juniores (questo è l’ul-
timo anno in cui milita tra i
baby), si è portato a casa an-
che due titoli mondiali juniores,
a terne sui campi di Monastir
in Tunisia nel 2009, e nel tiro di
precisione a Kemer, in Tur-
chia, lo scorso anno.
THONGSRI THAM-
MAKORD Tailandese, 46
anni, una delle più forti gioca-
trici al mondo, ha vinto il primo
titolo mondiale nel 1988 gio-
cando in coppia e, in seguito,
è salita sul podio più alto della
sfida iridata altre 6 volte.
LEIF SELBY E’la punta di
diamante del club australiano

Warilla, nel New South Wales,
ed uno dei giocatori più forti al
mondo nelle bocce su prato.
40 anni il prossimo luglio, più
di cento presenze nella nazio-
nale gialloverde, un’infinità di
trofei in gare internazionali.
JO EDWARDS 42 anni nel
2011 si è meritata il titolo di
“Legend of lawn bowls”, un
appellativo che dice tutto. Me-
daglia d’oro ai Com-
monwealth Games del 2002 a
Manchester, due titoli nei
World Bowls e 3 nella World
Cup (vinta di seguito dal 2009
al 2011, un record ancora im-
battuto),ha collezionato anche
2 medaglie d’oro, una d’ar-
gento ed una di bronzo negli
Asia-Pacific Games.
NIKI NATALE Originario di
Borgorose, in provincia di Rie-
ti, dove è nato 58 anni fa, risie-
de da tempo in Austria, a Inn-
sbruck, e gioca per la federa-
zione bocce d’Oltralpe dal
1982. Ha giocato con la na-
zionale austriaca in quattro
campionati del mondo vincen-
do l’oro in quello di Roma del
2010 ed un bronzo in Francia

nel 2001.
GERMANA CANTARINI 
Portabandiera da sempre del-
la Canottieri Bissolati di Cre-
mona, città dove è nata nel
1964, è la numero uno della
raffa mondiale. Il suo è un pal-
mares favoloso con 6 titoli
mondiali, 3 europei e 7 italiani.
Straordinaria la galoppata iri-
data nel singolo. E’ salita sul
podio più alto nel 1997 con l’o-
ro conquistato a San Marino,
cui è seguito quello di Detroit
nel 2005 e quello strepitoso di
Roma, un trionfo, lo scorso
anno.
LUCA VISCUSI 22 anni il
prossimo ottobre, un fisico
scattante che possiede la ma-
nina d’oro del mancino di clas-
se, nato ad Erba (Como) do-
ve è cresciuto sportivamente,
star emergente della raffa, og-
gi milita in serie A con la MP
Filtri Rinascita di Modena. Tre
volte campione europeo a
squadre e individuale under
18 nel 2006 e 2008, ha emes-
so il suo acuto a Roma, nel
2010, vincendo l’oro nei mon-
diali di singolo U.21 della raffa.

SERIE A RAFFA

NELLA13ª del massimo cam-
pionato della raffa, sia L’Aqui-
la che la Mulazzani vincono in
scioltezza mentre le immedia-
te inseguitrici, Pinetina, Mon-
tegranaro e Colbordolo, sep-
pure col fiatone, si assicurano
a loro volta l’intera posta. Fa-
shion Cattel- Ciar Colbor-
doloAd issare la bandiera pe-
sarese sulla roccaforte trevi-
giana è stato un Rosi in gran
forma, che dopo essersi impo-
sto insieme a Paganelli e Milo-
ro su Bonifacci e i fratelli D’Al-
terio (8-6, 8-1), ha conquistato

il punto della vittoria in coppia
con Giovanelli contro D’Alterio
senior e Savoretti. Fontespi-
na-Montegranaro Nel derby
marchigiano la lanciatissima
squadra ascolana, dopo l’8-3,
8-0 inflitto dal padrone di casa
Dari a Rosati, ha ribaltato il ri-
sultato grazie al sensazionale
poker calato da Angrilli (8-6, 8-
4 a Castagna) e da Rosati-To-
soni (8-5, 8-6 a Dari-Agostini). 
Mulazzani-MP Filtri In quel-
lo emiliano-romagnolo il risul-
tato per i padroni di casa si è
subito sbloccato grazie a Pao-

lucci, Moretti e Signorini che
hanno superato Alessi, Mussi-
ni e Viscusi per 8-7, 8-3. La Pi-
netina-Gruppo Agovino La
squadra tirrenica continua ad
mettere in cassaforte punti pe-
santi, anche se in questo caso
ha stentato più del lecito per
stroncare la resistenza di una
ammirevole Gruppo Agovino
che non rinuncia a lottare. Tri-
tium - L’AquilaLa capolista si
è calata nei panni di Maramal-
do facendo filotto in casa della
ormai rassegnata Tritium.

CORRADO BREVEGLIERI

SERIE A VOLO

Senza i big Scassa e Tonejc 
la capolista Forno si arrende
SOLTANTO quattro punti di-
vidono ormai le protagoniste
del massimo campionato del
volo dal termine della regular
season. La sedicesima gior-
nata ha riproposto l’ennesi-
mo rendez vous sul tetto del-
la classifica ed ha favorito le
squadre di casa. Fra queste
La Perosina, che mai si sa-
rebbe aspettata di dover af-
frontare la capolista Forno
privata della sua punta di dia-
mante, Scassa, e dello slo-
veno Tonejc. Senza nulla
togliere ai meriti dei perosini
di Bert, ma la musica sareb-
be stata completamente di-
versa. Il patron dei canave-
sani, Silvano Grivetto, non
poteva trovare giornata peg-
giore per esordire.
Assenze importanti anche
nel confronto celebrato a Sa-
lassa dove i padroni di casa
della Brb hanno affrontato
una Chiavarese che ha do-
vuto fare a meno in un solo
colpo nientemeno che di
Emanuele Bruzzone, Lo-
sano e Sturla. L’orgoglio
dei liguri non è bastato per
scalfire la corazza della nuo-
va capolista. La Pontese

sente farsi sempre più inten-
so il profumo di playoff. E lo
ha capito pure Ferriera che
dal match casalingo si aspet-
tava qualcosina di più. Inve-
ce già al termine del tiro pro-
gressivo avrebbe potuto ri-
porre le bocce nella borsa
per effetto degli undici punti
messi insieme nell’ordine da 
Pegoraro-Ziraldo, Di
Fant e Pesce, Cumero e
Causevic (pari) e Ziral-
do.

MAURO TRAVERSO

«A» PETANQUE L’incon-
tro più atteso della serie A di
petanque era sicuramente
quello tra la Valle Maira e la
Taggese, Cuneo contro Im-
peria, con in palio, per il vin-
citore l’accesso diretto alla fi-
nalissima. Hanno perso i li-
guri, doppiati per 12-6, causa
anche un Massimiliano Mo-
rasso sotto tono e la man-
canzadi una pedina impor-
tante come Alessio Coccio-
lo. Un super Diego Rizzi,
con la vittoria per 10-8 contro
la Bovesana, ha regalato al
Dlf Ventimiglia la zona sal-
vezza .

IL SALUTO DEL PRESIDENTE FIB ROMOLO RIZZOLI

«Una sola divisa, una sola scuola vincente»
IN OCCASIONE della riunione
del direttivo mondiale che si terrà
oggi a Roma, Rizzoli ha fatto
predisporre una brochure in cui
si raccontano tutte le imprese
dei campioni mondiali delle
quattro specialità negli ultimi tre
anni. Ecco il saluto ufficiale del
presidente.

«Cari amici bocciofili, in occasio-
ne della prima edizione del Pre-
mio Oscar Mondiale delle Boc-
ce ho voluto riunire in un volu-
metto le gesta più significative
ottenute, in tutte le parti del mon-
do, negli ultimi tre anni, dai più
forti rappresentanti delle lawn
bowls, della petanque, del volo e
della raffa. Queste pagine, dun-
que, ci raccontano di vittorie, di
successi, di campioni e di cam-

pionesse di tantissime e diffe-
renti nazionalità che hanno sa-
puto esaltare ed onorare lo sport
delle bocce. Essi hanno tinto
questo tempo d’oro, d’argento e
di bronzo, celebrando le loro ge-

sta con le lacrime della commo-
zione che accompagna lo sven-
tolio delle tante bandiere, unito al
suono dell’inno della loro Patria.
Nel plaudire a loro, ai loro tecni-
ci ed ai loro dirigenti, voglio ricor-
dare tutti i giocatori e le giocatri-
ci di bocce che, nel mondo, con
profonda partecipazione, hanno
saputo infondere quotidiana-
mente una inesauribile linfa vi-
tale al nostro sport e ringraziarli
per questa grande passione. Un
filo che unisce affiliati e tessera-
ti del mondo nella gioia e nel pia-
cere di vivere da protagonisti
una partita di bocce. Insomma,
lawn bowls, raffa, volo e petan-
que, una sola divisa, una sola
scuola vincente che parla la
stessa lingua culturale sportiva,
regala le stesse emozioni e

grande spettacolo. Solo unite le
bocce possono vantare la loro
presenza in 116 nazioni, una ca-
pillare diffusione geografica in
tutti i continenti ed un’ imponen-
te attività agonistica sia di eccel-
lenza che giovanile, sia maschi-
le che femminile. Solo unite le
bocce possono contare su un
vero esercito di giocatori e di ap-
passionati e pensare di creare
quelle basi che le proiettino ver-
so il futuro. Il filo che ho sempre
voluto legasse tutte le compo-
nenti del mondo delle bocce è
quello di un forte spirito unitario.
A questo principio ho sempre
ispirato ed ispirerò il mio agire.
Per la concreta realizzazione di
questa idea non ho mai rispar-
miato forze, energie e risorse e,
con soddisfazione, oggettiva-

mente si può sostenere che
ogni volta che le bocce sono
scese in campo insieme hanno
entusiasmato ed ottenuto gene-
rali consensi. In futuro questo
processo verso una concreta
unità dovrà compiere passi più
efficaci. Per questo traguardo ho
bisogno della sincera e convin-
ta collaborazione dei presidenti
delle Federazioni Internazionali
aderenti e degli amici compo-
nenti il Consiglio Direttivo della
CMSB. Invito perciò tutti a non
sentirsi figli di una sola specialità,
operando come se si vivesse in
confini, ma ad allargare le pro-
prie frontiere, aumentando i pro-
pri orizzonti per sentirsi tutti par-
te di un unico, splendido sport
che sa parlare diversi idiomi tec-
nici di grande pregio e valore».

Romolo Rizzoli

SARÀ Portonovo, un paradi-
so della natura incastonato
nella Riviera marchigiana del
Conero, ad ospitare sabato 25
febbraio la prima edizione del-
l’Oscar Mondiale delle Bocce
promosso dalla Confédération
Mondiale des Sports de Bou-
les, la Cmsb, presieduta dall’
italiano Romolo Rizzoli.
«L’Oscar Mondiale delle Boc-
ce è un’iniziativa che ho idea-
to e voluto portare al traguar-
do confortato da tutto il diretti-
vo della Confederazione mon-
diale. Questo premio – ha sot-
tolineato con ambizione il pre-
sidente della CMSB Rizzoli
alla presentazione dell’ even-
to - rappresenta un forte se-
gnale unitario ed esalta la si-
nergia tra le diverse famiglie
di questo sport che operano in
tutti i continenti. Arriveranno in
Italia da ogni angolo del mon-
do, nello stupendo scenario
rappresentato da Portonovo,
la perla dell’Adriatico, i massi-
mi dirigenti ed i grandi cam-
pioni dello sport delle bocce di
tutte le specialità per festeg-
giare la nascita di questo 1°
Oscar Mondiale, una passe-
rella di fuoriclasse che hanno
dato spettacolo con le loro im-
prese sotto i cieli di tutto il
mondo. Voglio infatti ricordare
che oggi – ha continuato il pre-
sidente – si gioca a bocce in
116 paesi, un segnale di gran-
de vitalità e diffusione che,
nell’ottica di una politica unita-
ria delle quattro specialità, ci
fa apprezzare e ci fa onore».

Il fine settimana planetario
delle bocce inizierà oggi quan-
do nella Capitale, presso il
Centro Tecnico Federale, si
riunirà il vertice della Cmsb
presieduto da Rizzoli, che, va
sottolineato, è anche presi-
dente della Cbi, la Confedera-
zione Boccistica Internaziona-
le per la specialità di gioco del-
la raffa. A partecipare ai lavo-
ri, e ad ammirare lo stupendo
impianto sportivo delle bocce
sorto al’Eur, unico del genere
al mondo, saranno i tre vice-
presidenti, in rappresentanza
delle altre tre specialità delle
bocce. Sono il francese Clau-
de Azéma presidente della

Fipjp che guida a livello inter-
nazionale la petanque, le cosi-
dette piccole bocce, il sudafri-
cano John Mc Ardle presi-
dente della Wolrd Bowls, le
bocce (lawn bowls) giocate su
manto erboso nei paesi ap-
partenenti al Commonwealth,
e Christian Lacoste, anche
lui francese, che coordina il
gioco della specialità volo. I
componenti del direttivo mon-
diale sono gli scozzesi Elea-
nor Allan e Gary Smith, il
croato Aleksandar Anzur, lo
svizzero Renato Bullani, il
monegasco Stephane 
Pintus, il francese Michel Si-
gnaire e gli italiani Pier Gior-

gio Bondaz e Nazzareno Sa-
gripanti. Ai lavori saranno
presenti il segretario generale
Jean-Pierre Campana e il te-
soriere Paul Lamonica en-
trambi del Principato di Mona-
co.
Il direttivo si occuperà del bi-
lancio dell’attività della stagio-
ne 2011, esaminerà alcune
modifiche allo statuto e pun-
terà i suoi riflettori sulla pro-
grammazione per i prossimi
anni.
Al termine dei lavori tutti ad
Ancona per la notte delle stel-
le che brilleranno a Portono-
vo, sull’Adriatico, dove saran-
no premiati i numeri uno delle

bocce mondiali. In passerella
i campioni del volo, la cinese
Cheng Xiping, gli italiani Mar-
co Ziraldo e Daniele Grosso
e lo sloveno Alès Borcnik; i
migliori interpreti delle lawn
bowls con l’ australiano Leif 
Selby e la neozelandese Jo 
Edwards, i fuoriclasse del
gioco delle piccole bocce, la
petanque, rappresentati dal
francese Philippe Quintais,
dalla tailandese Thongsri 
Thammarkord e dal giova-
ne campione italiano Diego 
Rizzi, e i grandi interpreti del-
la raffa, una specialità in cui l’
Italia detiene la leadership
mondiale, presenti con due
star, Germana Cantarini e
Luca Viscusi, che sfileranno
assieme all’austriaco Niki Na-
tale.

DANIELE DI CHIARA

MONDIALI IN ARGENTI-
NA «Non saranno gli Stati
Uniti ma l’Argentina ad orga-
nizzare il mondiale 2012 a
squadre della raffa». Pietro 
Brucciani, vicepresidente
della Federbocce italiana e di-
rigente della Confederazione
Boccistica Internazionale, ha
annunciato il cambio di rotta.
«Il mondiale di Livermore, in
California, ha sofferto proble-
mi di sponsorizzazioni e per-
tanto – ha spiegato Brucciani-
davanti a queste difficoltà ab-
biamo subito puntato altrove.
L’Argentina si è offerta pron-
tamente e così si giocherà in
novembre a Puerto Iguazu».

Il congresso della Federazione Internazionale al lavoro

Crolla Treviso, è la quinta sconfitta


